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Professioni. Il lavoro all'estero in studi più strutturati permette
di maturare alcune specializzazioni ora ricercate anche in Italia

Gli architetti in fuga
riportano in patria
nuove competenze
Paola Pierotti

sodo e controesodo del-
l'architettura e dell'inge-
gneria italiana. Cervelli in
fuga, ma anche rientri do-
vutialCovidoallaBrexit,o
più in generale sostenuti

dagli sgravi fiscali che il governo ita-
liano prevede, per trattenere le sue ec-
cellenze. Un fenomeno che racconta
come e perché all'estero si riesce ala-
vorare meglio, che delineale caratteri-
stiche delle giovani generazioni, eche
dà qualche idea alle aziende italiane
che vogliono investire, per fare inno-
vazione nel mercato pubblico e priva-
to, insieme alla"newgeneration". So-
no migliaia gli architetti e ingegneri
italiani che da decenni scelgono diri-
manere all'estero,«dove c'è chiarezza
e ragionevolezza deiprocessi formali
per l'assegnazione e approvazione dei
progetti. Dove i processi burocratici
sono ridotti all'indispensabile, le
prassi consolidate attorno alle tariffe
retributive e ai tempi di pagamento
sono buone e uguali per tutt ». E anco-
ra «il mercato, con un buon equilibrio,
permette di costruire delle organizza-
zioni solide nel tempo, con un organi-
co dipersone stabile,potendo quindi
sviluppare unametodologia di gestio-
ne e sviluppo dei progetti nel lungo
termine». E questa, a titolo di esempio
la sintesi espressa dall'architetto Mar-
co Pusterla, classe 1972, originario di
Grosio (Sondrio), partner dello studio

fondato sei anni fa, Jakobsson Pusterla,
e davent'anni in Svezia.Tra i suoi ulti-
mi progettiuneco-quartiere con sette
case a schiera (da 65 mq a 37o mq),
abitazioni passive, in un lotto di poco
più di l000 mq, a un centinaio dimetri
dal mare sulla costa orientale del-
l'Öresund. Il committente è uno svi-
luppatore con un grande interes se per
l'architettura ela sperimentazione che
ha acquistato un lotto per la propria
casa e ne ha costruite altre per contri-
buire al finanziamento della propria.
Pusterracconta come in Svezia «il ter-
reno pubblico venga ceduto con delle
gare in cui sviluppatore e architetto si
alleano per presentare contestual-
mente una proposta architettonica e
di sviluppo». Unalinearecentemente
intrapresa anche in Italia ad esempio
con ReinventingCities, aRomae aMi-
lano. «In generale - aggiunge - la
committenza nell'immobiliare è nella
maggior parte dei casi molto organiz-
zata e fa spesso capo a grosse società,
la cui organizzazione è un vantaggio
per quello che riguarda la fattibilità dei
progetti e per il rispetto dei tempi.
D'altro canto, può essere un limite per
lasperimentazionevisto che si riscon-
trauna forte propensione per soluzio-
nifacilmente industrializzabili». Oltre
confine, tanti giovani talenti italiani
sono andati anche per acquisire com-
petenze che nel nostro Paese ancora
non hanno mercato. È il caso di Simo-
na Serafino, 36 anni, da n all'estero,
oggiadAmsterdam inuno studio do-

ve su 16 professionisti, 4 sono italiani
Laurea aRoma e un anno di master a
Barcellona. «Dopo aver fatto espe-
rienza presso HNS e Karres en Brands,
da cinque anni - racconta - lavoro
presso lo studio Bureau B+B che è sta-
to untrampolino dilancio da11977per
numerosi architetti paesaggisti di tut-
to il mondo. Il nostro target sono enti
locali e sviluppatori privati, ireferenti
principali sono gli architetti, allinter-
no di team multidisciplinari». Una
professione a cavallotral'architettura,
l'urbanistica, l'ingegneria, la mobilità,
lasostenibilitàambientale, l'ecologia.
«In Italia - dice la Serafino si costrui-
scono le stesse cose, ma generalmente
la progettazione degli spazi pubblici la
fanno gli architetti, con il supporto di
agronomi Stiamo parlando di profes-
sioni diverse dal paesaggista, è come
se ad un elettricista si chiedesse di fare
il lavoro dell'idraulico». ll paesaggista,
nel suo ruolo di designer di spazi per
la mobilità e place maker, è una pro-
fessione tutta da consolidare in Italia,
com'è quella dell'esperto di infrastrut-
ture e di mobilità con un ruolo chiave
per l'asset management.

Claudio Bonomi Savignon, 42 anni,
ingegnere, neoassunto da RFI Direzio-
ne Stazioni, è tornato a Roma dopo 5
anni aLondra e altri 8 in Qatar, conuna
solita esperienza sul tema delle infra-
strutture di trasporto (aeroporti, me-
tro,ferrovie)edei grandi eventi(come
gli stadi). Al rientro si è "rivenduto"
skills tecniche molto specializzate che
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A livello
nazionale
paesaggisti
ed esperti
di big data
non hanno
ancora una
sufficiente
considera-
zione

in Italia sono appena toccate (ad esem-
pio il crowd modelling) «ma soprat-
tutto -racconta-il modo di fare busi-
ness edingegneria alla anglosassone».
Apprezzate evidentemente da uno dei
maggiori investitori in infrastrutture
nel Paese, attento alla digitali7zazione
con big data ed intelligenza artificiale,
e che è al lavoro sull'integrazione dei
nodi-stazione con il tessuto urbano.
«Rispetto ad una decina di anni fa -
commenta Bonomi - oggi l'Italia sem-
brapiùprontaperproporre teminuovi
ed implementare processiinnovativi,
soprattutto con la spinta del digitale».
Dall'assetmanagement al facilityma-
nagement, per citare altri esempi, «che
all'estero - dice Bonomi - viene rico-
nosciuto come disciplina imprescindi-
bile per la gestione adopera realizza-
ta».E aver lavorato per anni "in ingle-

se",  con competenze consolidate nel
planning stages (dal concept all'ap-
provazione da parte degli enti locali)
piuttosto che nella gestione deicantie-
ri e dei disegni esecutivi e costruttivi,
sono plus molto apprezzati. E stato co-
sìperAndrea Zunino, originario di Ra-
pallo e a Londra dal 2013 che in pochi
mesi lasciando Aecom è tornato in Ita-
lia, a Pisa nella squadra di Ati Project.
La sfida? I progetti internazionali, co-
me gli ospedaliche lasocietà si è aggiu-
dicata in Danimarca. Esodo o controe-
sodo? E se la diffusione dello smart
worldng fosse una leva per consentire
ai giovani talenti di scegliere dove abi-
tare e al contempo poter offrirelapro-
priaprofessionalità a chi offre il giusto
mix di soddisfazione, retribuzione e
crescita professionale?
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Scuola europea.
In alto Park Oog in
Al, Dafne
Schippersbrug, in
Olanda, a cura
dello studio
Bureau B+B
urbanism and
landscape
architecture (foto
Jeroen Musch); a
sinistra il
progetto dello
studio Jakobsson
Pusterla per un
nuovo intervento
residenziale con
case passive nel
nord del
Landskrona, in
Svezia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


